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A mi anno dal rinnovo del Consiglio, il programma è ancora 
quasi tutto sulla carta — L'Amministrazione a un bivio 

U 17 luglio del 1062 era di martedì. Fi a lo 
scampanio della patarina che annunziava a 
Roma l'inizio di quella che veniva procla­
mata come una novella storia ed 1 flash dei 
fotografi, nasceva sul colle capitolino la 
Giunta municipale di centro-sinistra. Na­
sceva senza una maggioranza precostituita 
— erano soltanto quaranta i voti dei consi­
glieri democristiani, socialisti, socialdemo­
cratici e repubblicani — ma fidando, per 
vivere, sulle riserve che avrebbe potuto for­
nire la destra monarchica e missina. E, In­
fatti, oggi, avendo anche perduto 11 consi­
gliere Licata, che è passato all'opposizione, 
ai 39 voti del centro sinistra (misera fine 
del sacro impegno «d i rigida preclusione 
nei confronti delle forze politiche di estrema 
destra e monarchiche»), si sono aggiunti 
quelli del consigliere Pompei, l'ex federale 
del MSI che la Democrazia Cristiana ha 
accolto a braccia aperte nelle proprie file, 
del monarchico on. Patrissi ed, in caso di 
necessità, dell'altro monarchico dott. Battisti. 

Nacque la Giunta di centro-sinistra, che 
oggi potrebbe essere definita di centro­
sinistra-destra, con un programma ambi­
zioso, che era stato annunciato nella seduta 
del 12 luglio dal consigliere Glauco Della 
Porta, designato, e poscia eletto, sindaco di 
Roma. Sindaco per breve tempo, poiché egli 
doveva servire, come poi in effetti è ser­
vito. a costituire il ponte di passaggio per 
l'investitura a primo cittadino di Roma uel-
l'andreottiano-doroteo Amerigo Petrucci. 

// programma 
Oggi, a due anni e mezzo da quella data. 

mentre non sono lontane le nuove elezioni 
comunali che dovranno avere luogo al più 
tardi nella primavera dell'anno prossimo. 
vale la pena di ricordare i punti principali 
di quel programma. 

Essi si possono riassumere nel seguenti 
capisaldi: 1) assetto urbanistico della città. 
con la sollecita adozione, approvazione ed 
entrata in vigore di un nuovo piano rego­
latore; 2) risanamento delle finanze comu­
nali; 3) riforma del sistema fiscale, volta ad 
aumentarne la produttività e ad attuare una 
più giusta ripartizione del carico tributarlo. 
« con particolare riferimento » — trascrivo 
integralmente — « ad una più sociale disci­
plina dell'imposta di consumo, previa oppor­
tuna esenzione di taluni beni di prima ne­
cessità e con l'abolizione, sia pure graduale, 
delle supercontribuzioni »; 4) riordinamento 
dell'amministrazione secondo 1 moderni con­
cetti organizzativi, in particolare attraverso 
un razionale decentramento amministrativo; 
S) soluzione del problema dell'istruzione me­
diante un programma che nei quattro anni, 
e gradualmente anno per anno, fronteggi il 
fabbisogno di aule scolastiche; 6) riordina­
mento e razionalizzazione dei servizi pub­
blici attraverso un loro coordinamento tec­
nico-economico, ed, in particolare, inter­
vento «del Comune, nelle forme ohe ver­
ranno studiate, nella situazione creatasi nel 
settore del gas. al fine di far prevalere l'in­
teresse pubblico su quello del monopolio 
privato»; 7) «casa a chi lavora, sia promo­
vendo il coordinamento di piani organici 
dell'opera svolta in tale settore dagli enti 
istituzionali, sia mediante iniziative nel­
l'ambito delle proprie competenze al livello 
comunale, sia avviando, se del caso, una 
fattiva collaborazione con iniziative private 
sulla base di chiari e vincolati accordi »; 8) 
- adeguati servizi ricreativi alla città, sìa 
dando vita ad un sistema di parchi con at­
trezzature ricreative per l'infanzia, sia incre­
mentando gli impianti sportivi-. 

Tutti questi erano definiti problemi ur­
genti «aventi priorità assoluta», che veni­
vano distinti da altri, che ometto di elen­
care. «d i lungo periodo i cui tempi tecnici 
di studio e di attuazione vanno al di là del 
mandato concesso all'attuale Consiglio co­
munale ». 

Dal 17 luglio del 1962 ad oggi sono passati 
due anni e mezzo e si è iniziato il 1965, che 
praticamente è l'ultimo anno di questo Con­
siglio comunale. 

Che cosa l'Amministrazione di centro­
sinistra ha attuato dell'annunciato pro­
gramma? Nulla o quasi nulla. 

Nel 18 dicembre 1962 è stato adottato un 
nuovo piano regolatore. Il gruppo comu­
nista ha votato contro quel piano, per una 
serie di motivi che non e il caso qui di 
ricordare. Ad oltre due anni da quella deli­
berazione. nel mentre mancano soltanto un­
dici mesi dalla scadenza delle norme di sal­
vaguardia. non ancora il piano è stato tra­
smesso al Ministero dei LL.PP. con le dedu­
zioni del Comune stille varie migliaia di 
osservazioni che enti e privati hanno pro­
posto. Cosicché oggi Roma non ha un piano 
regolatore, buono o cattivo che sia (chi 
scrive lo giudica pessimo e per motivi non 
soltanto urbanistici), ed è prossima, come 

dicevo prima, la scadenza (18 dicembre 1965) 
delle norme di salvaguardia. 

Manca l'auspicato assetto urbanistico, nel 
mentre 11 Consìglio comunale non ancora 
ha discusso la relazione della Commissione 
di Indagine nominata dalla Giunta in seguito 
al noti scandali ed alla Inchiesta giudiziario 
disposta dalla Procura della Repubblica. Ep­
pure, quella relazione fin dal 31 marzo dello 
scorso anno è nel possesso della Giunta, 
cosicché le denunce del gruppo comunista 
— e fra esse quelle, non contestate, con­
sistenti nella disparità sul corso delle pro­
cedure. nei ritorni dei progetti all'esame 
della Commissione edilizia che muta il suo 
parere, nella disuguaglianza dei criteri di 
valutazione, nell'Inerzia nell'accertare e nel 
reprimere gli illeciti edilizi, nelle determi­
nazioni apodittiche senza ombra di motiva­
zione ecc. — non sono state oggetto di un 
approfondito esame del Consiglio comunale 
onde dcliberure gli opportuni provvedi­
menti. 

Le finanze comunali non sono state risa­
nate, anzi sono andate di male in peggio. Il 
disavanzo, infatti, che era di 31 miliardi e 
875 milioni nel 1961, è salito a 45 miliardi 
e 404 milioni nel 1962. a 58 miliardi e 270 
milioni nel 1963 e a 91 miliardi e 521 milioni 
nel 1964. SI Ignora quale sarà nel 1965. poiché 
la Giunta, contravvenendo a precise dispo­
sizioni di legge ed a ripetuti impegni presi. 
non ha ancora presentato il bilancio pre­
ventivo del nuovo anno. Ma certamente 
supererà di parecchio i cento miliardi, nel 
mentre la situazione debitoria complessiva 
oltrepassa ormai i 550 miliardi, con un onere 
di Interessi e di quote di ammortamento che 
nel 1964 è stato di 30 miliardi e 756 milioni. 

Relativamente alla proclamata riforma del 
sistema fiscale, con aumento della produt­
tività, basterà ricordare che il gettito tribu­
tario, comprese le compartecipazioni al tri­
buti erariali, dai 51 miliardi e 872 milioni 
nel 1962 è salito soltanto a 54 miliardi e 197 
milioni nel 1963. rimanendo praticamente 
fermo a questa cifra nel 1964 (54 miliardi e 
806 milioni). Il gettito preventivato della 
imposta di famiglia, da 8 miliardi e 400 mi­
lioni del 1962. è salito soltanto a 9 miliardi 
nel 1963 ed a 10 miliardi nel 1964. L'imposta 
di consumo. Invece, supera ormai i 19 mi­
liardi e anche recentemente la Giunta di 
centro-sinistra si 6 rifiutata di addivenire a 
quella « esenzione dalla imposta di taluni 
beni di prima necessità » ed « all'abolizione 
delle supercontribuzìoni »., che aveva pompo­
samente annunciato nel suo programma. 

Le delusioni 
MI astengo dal parlare del problema della 

scuola, del riordinamento dei servizi pub­
blici che si traduce sostanzialmente nel caos 
del traffico e dei trasporti accomunato ad 
un aumento delle tariffe che la cittadinanza 
non è in grado di sopportare, degli inter­
venti del Comune nella situazione del gas 
* al fine di far prevalere l'interesse pubblico 
su quello privato», e di tutto il resto che 
nel 1962 il centro-sinistra promise a Roma 
e che ho sopra elencato trascrivendo quasi 
letteralmente il programma annunciato. Il 
farlo, mettendo in rapporto gli impegni presi 
e la situazione di fatto oggi esistente, signi­
ficherebbe volere Ingenerosamente infierire 
su di un agonizzante. 

Da quanto sopra ho detto è facile trarre 
le conclusioni. Questa Giunta ha deluso in 
tato. Ha deluso politicamente, poiché essa. 
formata del resto per la maggior parte da 
uomini che avevano fatto parte delle pre­
cedenti Giunte centriste e clerico-fasciste. 
per vivere, oltre a subire le imposizioni 
della destra politica ed economica del gruppo 
democristiano, ha dovuto implorare il voto 
di altri uomini della destra, monarchici ed 
ex fascisti, pagando naturalmente il prezzo 
politico di tale appoggio. Ha deluso ammi­
nistrativamente. poiché ha vissuto sempre 
alla giornata, senza un domani, non attuando 
nulla del programma annunciato. Ha deluso 
moralmente, poiché dal 1962 in poi gli scan­
dali si sono succeduti agli scandali — Cen­
trale del latte, urbanistica, manutenzione dei 
fabbricati comunali, caso Sperduti, ecc. — 
e nulla si è fatto per moralizzare la vita 
capitolina, anzi si sono perfino respinte le 
proposte di inchieste consiliari avanzate dal 
gruppo comunista. 

Questa é la situazione nella quale il cen­
tro-sinistra si affaccia al nuovo anno. La 
prospettiva è incontestabile. Il centro-sinistra 
o avrà il coraggio di rinnovarsi, politica­
mente. amministrativamente, moralmente. 
lasciando la vecchia strada e prendendo 
quella nuova che i recenti avvenimenti in 
sede nazionale indicano come l'unica possi­
bile; ovvero, in un futuro non lontano, do­
vrà. con le dimissioni, dichiarare aperta­
mente e clamorosamente il suo fallimento. 

Luigi Giglioni 

Protestano in Campidoglio le mamme di Ponte Mammolo 

Da stamane rivogliono 
i bus per gli scolari 

Delegazione di mamme di 
Ponte Mammolo in Campido­
glio. ieri mattina. Accompa­
gnate dal compagno Aldo 
Tozzetti, consigliere comuna­
le comunista, sono state rice­
vute, prima dal dott. Mala-
summa. e poi dal do t i Scafi. 
rispettivamente vice e capo 
di Gabinetto del Sindaco. Ai 
funzionari le donne di Ponte 
Mammolo hanno chiesto il ri­
pristino immediato di tutti e 
tre gli autobus addetti al tra­
sporto degli alunni delle ele­
mentari e della media da 
Ponte Mammolo alla scuola 
che sorge in località Caval­
lari 

n compagno Tozzetti ha 

E' nato 
Stefano Rossi 

E* nato il secondogenito del 
nostro fatografo Aldo Rosai. 
Il piccolo, che ala chiama Ste­
fano. è venuto a tener com­
pagnia al fratellino Roberto Al 
caro Aldo, al quale ci legano 
vincoli d amicizia. oltre che 11 
lavoro comune, al neonato e 
alla gentile signora Aurora. 
1 Migliori auguri di tutta la 
redStona dell't Unita ». 

fatto presente al dott- Scafi 
l'obbligo che incombe ai Co­
mune, in collaborazione con 
lo Stato, di fornire i mezzi di 
trasporto per gli alunni delle 
Medie, mentre per gli allievi 
delle elementari tutta la spe­
sa ricade sulle spalle del Co­
mune. Prendendo spunto pro­
prio da questa divisione di 
spese con Io Stato la Giunta 
ha deliberato di sospendere i 
mezzi di trasporto per gli 
alunni delle Medie di Ponte 
Mammolo. 

Alla delegazione è stato as­

sicurato da Scafi che la Giun­
ta, nella stessa giornata di 
ieri, avrebbe esaminato la si­
tuazione e deciso in merito. 
E" incredibile comunque che 
il Comune fornisca i mezzi di 
trasporto per tre mesi e poi 
li abolisca. 

Le mamme di Ponte Mam­
molo sperano di trovare que­
sta mattina i tre autobus pron­
ti per portare i loro figli a 
scuola. In caso contrario una 
loro delegazione si recherà 
nuovamente a protestar? in 
Comune. 
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Seduta di attesa a Palazzo Valentin! 
I 

Un «siluro» a Ponti: 
Paris capogruppo de? 

Massimo Fubelll 

Seduta di attesa, ieri sera, a Palaz­
zo Valentin!: il Consiglio provinciale 
eletto il 22 novembre dell'anno scorso 
si è riunito per la prima volta sotto 
la presidenza del consigliere anziano 
d'eia Ottorino Monaco, del PLI. e si 
è limitato a convalidare, all'unanimi­
tà. l'elezione del quarantacinque con­
siglieri. I voti sono stati 39: erano as­
senti il consigliere del PSIUP, compa­
gno Todini, ferito In un incidente del­
la strada e il Consiglio gli ha rivolto 
auguri di rapida e completa guarigio­
ne; un consigliere liberale (Bonaldi) 
e quattro consigliere fascisti (De Mar-
sanich, Michellnl, Caradonna e Tur­
chi Luigi), tutti dimissionari. Le di­
missioni, già note, sono state ufficial­
mente comunicate al Consiglio da Mo­
naco. Le surrogazioni avranno luogo 
nella prossima riunione, convocata per 
lunedi prossimo: l subentranti, dopo 
le dimissioni di un altro fascista (Ro­
mualdo, saranno: • Mariani, Marchio, 
Albanese e Giammei del MSI e Vin­
cenzo Serrecchia (del PLI). Lunedi 
avrà luojo anche la prima votazione 
per 11 presidente. Diciamo la prima, 

8erchè ne occorreranno 'più dì una. 
fella seduta di lunedi sarà infatti ne­

cessaria la maggioranza assoluta (23 
voti); e, salvo sorprese, non si prevede 

• che alcun candidato raggiunga- tale 
quota. Solo nella successiva seduta 
sarà possibile procedere od una vota­
zione di ballottaggio: passerà chi avrà 
ottenuto la maggioranza semplice del* 
voti. Il nuovo presidente sarà dunque 
eletto martedì o mercoledì della pros­
sima settimana. Lo stesso meccanismo 
per eleggere la Giunta, che sarà pro­
babilmente eletta entro giovedì. 

La riunione di ieri sera, peraltro, 
non ha offerto motivi di particolare 
interesse (il discorso-di apertura di 
Monaco ha avuto solo un valore for­
male con 1 saluti al vecchi e nuovi 
consiglieri e l'omaggio al Presidente 
della Repubblica). Nei corridoi, è stato 
possibile raccogliere notizie più inte­
ressanti. 

I partiti del centro sinistra avrebbe­
ro raggiunto un accordo sulla compo­
sizione della Giunta di minoranza che 
intendono sostenere in Consiglio: 5 
assessori andrebbero alla DC (4 effet­
tivi ed uno supplente). 3 al PSI (2 ef­
fettivi ed un supplente; 1 al PRI ed 

-1 al PSDI. Alla presidenza 11 de Sl-
gnorello. I socialisti non hanno in­

fatti insistito per avere la presidenza, 
rinunciando, inoltre, al Lavori Pub­
blici (di questo assessorato, che an­
drebbe al de, avrebbero solo la sup­
plenza). Le trattative, comunque, con­
tinuano. 

DI rilievo ' un'altra « voce « che è 
circolata con Insistenza e che non è 
stata smentita nemmeno dall'interes­
sato: il capogruppo della DC, Ettore 
Ponti, sarebbe sostituito nell'incarico 
da Spartaco Paris, assessore al Perso­
nale nella Giunta uscente, Che signi­
ficato ha il cambiamento? Esso non è 

-certamente, come si vorrebbe far cre­
d e r e , formale. Ponti è 11 segretario 

- del comitato romano della DC e finora 
ha goduto della fiducia sia di Petrucci 
sia di Signorello. Ma è stato soprat­
tutto quest'ultimo che, nel passato, Io 
ha sostenuto ed appoggiato in più di 
una occasione. Evidentemente 1 rap­
porti politici fra i tre sono mutati • 
la posizione di Ponti e venuta indebo­
lendosi fino a dover rinunciare, coma 
sembra probabile, alla carica di capo­
gruppo a Palazzo Valentin!. Il muta­
mento verrebbe giustificato come una 
•< normale •» rotazione e con l'esigenza 
di evitare il cumulo delle cariche. 

Muore col fratello e il figlioletto 
mentre corre in auto al Policlinico 

Antonio Fubelli e — a destra — suo fratello Ferdinando 

L'utilitaria squarciata da un camion militare - L'agghiacciante sciagura ieri mot' 
fina in un quadrivio all'EUR - Solo la madre del piccino in salvo fra i rottami 

Tre morti, una famiglia semidistrutta, in una « 600 » lanciata a forte velocità verso un ospedale e 
che si è schiantata contro un camion militare. La spaventosa sciagura è avvenuta ieri mattina, alle 10,30, 
ad un quadrivio pericolosissimo dell'EUR: le vittime sono un pittore edile, Ferdinando Fubelli, 36 anni, 
il figlioletto Massimo, 5 anni, e il fratello, Antonio, 41 anni. Sull'utilitaria viaggiava anche la moglie, Filo­
mena Alfonsi, 28 anni; è l'unica che si è salvata. I quattro erano appena usciti dal S. Eugenio, dove il piccolo 
Mass imo — che s in dall'altro ieri aveva accusato dei forti dolori al ventre e febbre — era stato visitato dal m e ­
dico di guardia. « Non è appendicite. . . s tate tranquilli. . . >, aveva ripetuto il dottore, rifiutando il ricovero; poi. di 
fronte all 'angoscia dei genitori , li aveva consigliati di andare alla cl inica pediatrica del Policlinico. E la « 6 0 0 > 
era ripartita, verso la tra­
gedia: una tragedia che for­
s e un semaforo — quel 
sempl ice semaforo , che da 
anni ch iedono gli abitanti 
de l la zona — avrebbe p o ­
tuto evi tare . 

L e disgrazie a que l qua­
drivio sono, infatti , all'or­
d ine del g iorno: l' incrocio 
è quello tra via Laurentina, 
viale dell'Oceano Atlantico. 
via delle Tre Fontane. v£a 
del Corazzieri. *E* una trap­
pola mortale, una vera trap­
pola mortale... >•; hanno ripe­
tuto ieri gli abitanti del quar­
tiere. In effetti, non passa 
giorno senza che vi accada un 
incìdente: c'è voluta una scia­
gura grave, il - morto » per­
chè i l Comune si decidesse. 
un anno fa. a « ddBcipli'na.re -
il traffico stabilendo il diritto 
di precedenza per i veicoli 
che percorrono la Laurentina 
e piazzando cartelli, dise­
gnando sull'asfalto delle altre 
strade striscioni di - s t o p - . 
Ma non è servito a nulla: 
perché le vie sono tutte lar­
ghe e veloci, e sono, da nn 
lato. In discesa, perché pochi 
automobilisti rispettano 1 se­
gnali. Z gli scontri, gli inci-

Così era ridotta l'utilitaria dopo la sciagura: sullo sfondo il corpo di una vìttima 

Martedì giornata di lotta I 

Documento del la CCdL 
sulla crisi dell 'edil izia 

I dirigenti e gli attivisti 
sindacali della Fillea. Fiom, 
Fllie e Filceva stanno pre­
parando la giornata di lotta 
che martedì prossimo se­
gnerà l'inizio di una nuova. 
grande azione per superare 
la crisi dell'edilizia e dei 
settori affini nell'interesse 

dei lavoratori e della collet­
tività. 

Ieri la Camera del Lavoro 
ha inviato ai giornali, alle 
autorità locali e governati­
ve. a numerosi enti, un do­
cumento che racchiude una 
approfondita analisi della 

stasi edilizia e le soluzioni . 
prospettate dal sindacato. I 
Nei prossimi giorni pubbli- • 
cheremo una serie di servi- i 
zi per illustrare il documen- | 
to della CdL e fornire una 
ampia informazione dei mo- I 
tivl della lotta che sta per I 
Iniziare. . 

denti sono continuati: solo un 
semaforo potrà eliminare il 
pericolo. - Lo metteranno 
adesso, dopo questi tre mor­
ti... >*, hanno detto, amara­
mente. ieri nella zona. 

E certo l'impianto luminoso 
avrebbe potuto evitare anche 
questa terribile sciagura: per­
ché Antonio Fubelli, che se­
deva al volante della - 600 >», 
si sarebbe fermato se lo 
avesse trovato rosso o almeno 
avrebbe attraversato con pru­
denza, rallentando. Invece, si 
è immesso sulla via Lauren­
tina da viale dell'Oceano 
Atlantico a forte velocità 
senza badare allo - stop -: il 
nipotino piangeva disperata­
mente, il fratello e la cognata 
10 incitavano a far presto, a 
correre al Policlinico. Massi­
mo Fubelli aveva cominciato 
a sentirsi male nella matti­
nata di domenica: dolori, 
sempre più violenti, al ven­
tre e poi la febbre. I geni­
tori si erano preoccupati e, 
ieri mattina, appena giorno, 
avevano chiamato il medico 
di famiglia: temevano un at­
tacco di appendicite e il sani­
tario li aveva consigliati di 
trasportare il bambino in 
ospedale. 

Ferdinando Fubelli aveva 
pregato allora il fratello An­
tonio. bigliettaio dell'ATAC. 
di accompagnarli: i due pa­
renti abitavano insieme con 
la madre, Ida Fattori, che ge­
stisce un'edicola di giornali 
In via Vedana, e le rispet­
tive famiglie — Ferdinando 
aveva anche un altro figlio 
e Antonio due bambine — in 
un appartamento di via Foa-
tebuono 43, a Grotta Per­
fetta. I quattro sono saliti 
dunque sulla - 600 -, targata 
Roma 342556, del tranviere e 
si sono diretti al S. Eugenio. 
11 sanitario di turno ha visi­
tato il bambino e. dopo aver 
concluso che non doveva trat­
tarsi di appendicite e tanto­
meno che c'era un pericolo 
imminente, ha rifiutato il ri­
covero. 

Le parole del sanitario non 
hanno tranquillizzato, però, 
i Fubelli: Massimo continua­
va a lamentarsi e il padre 
ha insistito nel chiedere che 
fosse ricoverato. E* stato al­
lora che il medico li ha pre­
gati di andare alla cllnica 
pediatrica del Policlinico. - LI 
potranno fare esami più com­
pleti al ragazzo... andateci su­
bito -, ha concluso. I quattro 
sono risaliti sull'utilitaria: i 
due uomini davanti, il picco­
lo e la madre sui sedili po­
steriori Antonio Fubelli ha 
spinto a fondo l'acceleratore; 
pochi attimi più tardi, la vet­
turetta ha raggiunto viale 
dell'Oceano Atlantico e si è 
trovata davanti al quadrivio 
della morte. Senza rendersi 
conto del pericolo, angoscia­
to dai pianti del nipotino, il 
tranviere non ha nemmeno 
rallentato: d'altronde, marcia­
va a clacson spiegato. 

Proprio in quel momento 
stava sopraggiungendo lungo 
la Laurentina un mastodonti­
co camion dell'Esercito, un 
- Lancia esatau - targato EI 
84515 e condotto da Franco 
Reggi, un giovane militare in 
servizio di leva presso l'Au­
togruppo della Cecchignola. 
dove stava appunto rientran­
do. « Terribile— terribile— -, 
sono state le uniche parole 
che il soldato ha ripetuto si­
no a sera: in preda di un vio­
lento choc, non ha saputo ri­
spondere altro agli investiga­
tori. Ed ora non si sa nem­
meno se abbia udito il ciak-
son dell'utilitaria* non è nem­
meno escluso che U rombo del 
motore del camion, che sulla 
salita viaggiava con una mar­
cia bassa, abbia coperto il suo­
no della -6O0-. 

Franco Reggi ha comunque 

tentato, disperatamente, di 
evitare lo scontro: ha ster­
zato bruscamente sulla sini­
stra. E' stato inutile, pur­
troppo: la - 6 0 0 - si è schian­
tata contro il muso del ca­
mion e, dopo essersi girata, 
è rimbalzata Indietro di cin­
quanta metri, ridotta — ed è 
quasi dir poco — ad un anw 
masso di rottami. Massimo 
Fubelll è stato scaraventato 
fuori dall'auto ed è finito 
sotto le ruote posteriori del 
camion, che si è fermato solo 
all'angolo con via dei Coraz­
zieri, dopo aver attraversato 
tutta la strada: è morto sul 
colpo. Il padre e lo zio sono 
spirati qualche secondo più 
tardi. 

- Sono stato tra i primi a 
correre — ha detto, ed era 
ancora sconvolto. Amato Lom­
bardi. un benzinaro —: avevo 
sentito il clakson della «600-
e mi ero voltato... L'ho vista 
volar via... Ho capito subito 
che per i due uomini e il pic­

colo non c'era niente da fare -
Uno è morto, dopo aver detto 
' no... no " ad un altro soc­
corritore... La sola viva «ra 
la donna e mi sono buttato 
in mezzo alla strada: ho fer­
mato una "1100" e l'ho ca­
ricata su.. Ha ripreso 1 sensi 
prima ancora di arrivare al 
S. Eugenio... Ha cominciato a 
invocare il nome del figlio— •* 
Filomena Alfonsi non è gra­
ve: secondo i medici, guarirà 
in due settimane. Nessuno ha 
avuto il coraggio di dirle tutta 
la verità: ha capito da sola, 
però. - Sono morti, tutu... », 
non ha fatto che ripetere per 
tutta la nottata. 

Antonio e Ferdinando Fu­
belli erano due compagni t 
erano iscritti alla sezione Lau­
rentina del PCI. Alla madr*. 
signora Ida Fattori, al fami­
liari giungano, in quest'ora di 
tanto dolore, le condoglianze 
più affettuose dei compagni 
della sezione e dell'Unità. 

| Il giorno I p ì C C O l a 
Oggi, martedì 12 gen­
naio (18-353). Onorai- I 
stlco: Maurizio. Il «ole 
sorge alle 8,04 e tra- | 
monta alle 16.M. Lana 1 
piena 11 17. " 

Cifre della città 
Ieri sono nati JM maschi e 86 

femmine. Sono morti 26 ma­
schi e 27 femmine, dei quali 2 
minori del sette anni. Sono «ta­
ti celebrati 28 matrimoni. Tem­
perature: massima 16, minima 2. 
Per oggi 1 meteorologi preve­
dono piogge e temperatura sta­
zionaria. 

Conferenza 
su Cuba 

Domani alle 21.15. nella sede 
dell'Associazione (via Carducci 
n. 10). Sergio De Santi*, stu­
dioso di questioni dell'America 
Latina, terrà una conferenza 
sul tema « Problemi dello «vi­
luppo economico cubano dopo 
la rivoluzione ». Il pubblico è 
invitato. 

cronaca 

Piazza Vittorio 
Da oggi un nuovo semaforo 

L'impianto semaforico sarà in­
stallato all'incrocio fra via La-
marmora e via Principe Euge­
nio. Di conseguenza verranno 
attuate alcune variazioni di 
traffico nella zona di piazza 
Vittorio. 

Lutto 
E" deceduta ieri la compagna 

Maria Palma di 62 anni Ai fi­
gli della scomparsa giungano. 
in questo momento di dolore. 
le sentite condoglianze del 
compagni della sezione di Pie-
tralata e dell'Unità. 

Medici 
Scade 11 31 gennaio 11 termina 

per la presentazione della do­
mande per il concorso, ladano 
dall'ENPAS. a SO posti di «sa­
dico In prova. 

H_partito 
Tesseramento 

Oggi alla ora 1* I» Federa­
zione sono convocati I eotattati 
politici e le celiale Mi « d e ti 
Ordine del giorno: « 1. sott i le -
ni del tesseramento 17-Z4 gen­
naio » eoa Giuliana Gloggt, 

Commissioni 
Domani alle ore IT mmm «av­

vocati la rederaaloa* le e**»- • 
missioni della città • della pro­
vincia. Ordlae del flora*: 1) 
Teneramenta; t) Tariffe, eeat 
Aldo Natoli. 

Convocazioni 
ITALIA, ore MJt, CD. 

Fusco e M. D'Ac 
E8QUIUNO, ore 1M*, . ,.i , 
Zecca con Bardi; ACRZUA, 
ore 26, CD. eoa ftaatlcheUL 

PXMJC* 
Oggi alle ore l t ja , 

MONTI; ore la, attive, VKiCO-
VIO (•.osso); IV»*, TOftFI-
GNATTARA (Vlceara): alla are 
18,30 Inaagarazlone «soaua «al 
colonialismo a LATINO 
TKONIO eoa Marcello Leto. 

Svaligiano la casa dell'industriai* 
Colpo grosso in casa della donna-industriale: sono sparite pel­

licce e gioielli per un valore di oltre 12 milioni. I soliti Ignoti. 
penetrati con chiavi false nell'appartamento della tedesca Frieda 
Hann Kenncha. 4& anni, in via Guido Alfani 11, a Monte Mario. 
hanno < lavorato > con tranquillità per tutto il pomeriggio di 
ieri. Indagano i carabinieri. 

Si ferisce colla pistola-giocattolo 
Un bambino di 9 anni, Walter Pulci, si è ferito all'indice della 

mano destra mentre premeva il grilletto della pistola trovata sotto 
il camino la mattina della befana. I medici del San. Filippo 
Neri, dove è staio accompagnato dalla mamma, gli hanno me­
dicato la ferita e lo hanno rimandato a casa 

Arrestato anche il terzo turco 
Anche il terzo e forse... ultimo turco è stato arrestato. SI 

chiama Eskin Muhimmiu ha 39 anni ed è stato bloccato dagli 
uomini della Mobile, ieri mattina all'alba, in una pensione nei 
pressi della stazione Termini: aveva fornito passaporti falsi al 
suoi due connazionali Henry Najar e Eren Kaya. responsabili 
del clamoroso furto fiorentino di gioielli al danni di Datore* 
Kohcnka Eakin Muhlmmit. accompagnato dai poliziotti, è fdsaita 
in serata a Firenze dove sarà rinchiuso ia cat< 


